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EDITORIALE-----

L!estate fredda.-��.-:-t·a:utunno ccddo 
... 

. , ' ,  
., 

. 
-, ,:�;:-· +> Jacanze '.con spettrò quelle' appena trascorse e meno felici, con volti

t'> ;'ll senza allegria, per tutti .gli Europei, non solo per gli Italiani, almeno 
{), . }Ji quelli che si sono visti nelle solite spiagge, o in qualche cima. Peggio 
per quelli che non hanno abbandonato- le loro sedi, non per la poesia di go­
dersi la città, quando tutti la rifiutano, ma.solo perché la scarsella è piena di 
ragnatele, come già diceva il poeta latino. In Italia, poi, dato il lungo periodo 
di emergenza nel quale il Paese è incagliato, era normale che l'estate si cari­
casse di allarmi più che altrove, anche se è un'abitudine europea di servirsi 
del solleone per scaricare la tensione dell'anno. Una data fa da conferma per 
tutti: il quattordici luglio, che ognuno sa a memoria. 

';Il 
ello e brutto si mescolano nei due mesi, in grande abbondanza. Ciam­

i: .,, \ pi fa il miracolo, suona un titolo da baraccone. Se perfino i re erano 
(. './ . ·· taumaturgi e miracolavano i bambini ripulendoli dalle scrofole, niente 
di male che un economista compia prodigi nel suo settore. Il presidente del 
Consiglio voleva presentarsi al vertice dei Capi di Governo a Tokio del sette 
luglio con l'accordo sul costo del lavoro, già avviato dal Governo Amato, 
l'estate scorsa. Finalmente la politica dei redditi veniva sancita, dopo le ro­
vine prodotte dai punti della vecchia contingenza. La nuova impostazione 
permetteva il ribasso immediato del costo del denaro, favorendo le imprese, 
gli investimenti, i posti di lavoro. Inoltre, l'Italia restava indenne dall'assalto 
al franco francese, aggredito dalla speculazione internazionale nei primi 
giorni d'agosto. L'anno precedente, nello stesso periodo, toccava alla lira, de­
molita e costretta ad una rovinosa svalutazione. Altro grande avvenimento, 
da precisare perfino nelle ore: alle 22,30 del 3 agosto, al Senato; alle 11,20, 
alla Camera dei Deputati, il 4 agosto, veniva approvata la Nuova Legge Elet­
torale e subito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale. Persuasi che la proporzio­
nale in vigore sia stata una causa vistosa della degenerazione del sistema po­
litico, inaugurato nel 1948, la nuova, in obbedienza ad un referendum, che 
imponeva il maggioritario, dovrebbe avviare il risanamento dello Stato, fa­
vorendo nuovi eletti e nuovi metodi. Ma già si deve fare i conti con la Legge, 
frutto di compromessi, approvata da una maggioranza di oppositori, terroriz­
zati dagli effetti di sconquasso delle elezioni amministrative del 6 giugno. 
Scontentezza generale. Desiderio di un altro referendum. Tuttavia: il passo 
in avanti è certamente fatto. Come un altro passo molto positivo è stata la 
nomina del nuovo Consiglio d'Amministrazione della RAI, altro ramo infan­
gato dall'onnipresenza divisoria dei partiti: operazione affidata ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento, i quali hanno incaricato persone estranee 
all'azienda, fra le quali con tempi strettissimi è stato eletto Presidente, Clau­
dio Demattè, economista, vicerettore della Bocconi. 

·L• · .· e amarezze dell'estate. Sorvolo sul decreto prefettizio, caso rarissimo, 
, .,. che spedisce a casa il malfamato Consiglio Comunale di Napoli; sulla,. 

devastazione degli incendi; sui nove delitti criminali contro donne e 
bàmbmi, che si trovano anche in altre nazioni. L'infamia delle infamie sono 
le bombe della notte del 27 luglio in contemporanea a Milano contro la Gal­
leria d'Ane Contemporanea ed a Roma contro la Chiesa madre della Cri­
stianità e San Giorgio in Velabro. Politica infame ed assassina ed avviso fe­
roce al nuovo potere, orientato al pulito, che i vecchi sporchi vogliono can­
cellare. Questa fogna dell'Italia è una inezia rispetto agli altri Italiani. Pur­
troppo ci impuzza tutti! Questi rantoli di foga selvaggia non intaccano il 
desiderio di un radicale cambiamento, manifestato dal popolo italiano con il 
sì agli otto referendum del 18 aprile. La Nuova Italia è già nata. S. P. 






























































